Questo è il mio primo giorno di esilio. Questo è un mondo giovane, i suoi abitanti primitivi, l’Arte ai suoi albori. Se pensavano di eliminarmi mandandomi qui, allora hanno commesso un gravissimo errore. Qui, indisturbato, il mio potere crescerà e un giorno sarò abbastanza potente da ritornare. Quel giorno, la mia vendetta li colpirà improvvisa e inesorabile come una Tempesta Astrale. Se mi hanno considerato un mostro, significa che mi sottovalutavano.

…

Sono solo su questo pianeta e devo muovermi con estrema prudenza. Oggi ho ucciso un grosso rettile volante, di natura magica. Nell’ultimo anno ho fatto dettagliate indagini e ho scoperto che ne esistono molte razze differenti. Essi dominano questo mondo, e sono bestie grandi e potenti, ma nessuno di loro conosce ancora l’Arte. Questo mi mette in netto vantaggio, per ora.

…

Nei miei viaggi ho incontrato qualche umanoide con alcune rozze abilità nell’Arte. Sembra che questo pianeta tutto sommato abbia qualcosa da offrirmi. Sto cominciando a concepire un piano che, se andrà a buon frutto, mi garantirà un potere quasi illimitato!

…

Ho stabilito i dettagli del mio progetto. Purtroppo non sono in grado di portarlo a termine da solo. Ho bisogno di aiuto, e nelle mie condizioni posso ottenerlo solo da un’abitante di questo posto. Di certo se solo provassi a spostarmi loro lo saprebbero subito.

…

Per quanto mi ripugni, ho contattato uno stregone di queste zone. È un reietto, come me; gli elfi lo hanno scacciato accusandolo di praticare magie proibite. Gli ho promesso una parte del potere che otterremo e lui ha accettato di aiutarmi. È incuriosito dalla mia Arte, così diversa dalla sua. Cominceremo a lavorare subito.

…

Dopo quasi cinque anni di preparativi, l’oggetto è completo. Lo porteremo in una grande città nelle pianure del nord, e lì, una volta attivato, risucchierà il potere da tutte le menti di questo mondo e lo assorbirà in sé. Quando riterrò che abbia immagazzinato sufficiente potere, lo assorbirò e diventerò così potente da poter sconfiggere perfino i miei antichi…genitori.

…

Curioso. Gli abitanti della città hanno perso completamente la memoria e ora si stanno lentamente allontanando da essa, come zombie. Sembra che l’oggetto abbia completamente assorbito la loro mente. Non ha avuto effetto né su di me né su Anhzar, poiché siamo entrambi protetti.

…

Oggi raccoglierò l’energia del Globo. Dopodiché, ucciderò quello stupido mago. Dopo tutto questo tempo, ancora non riesco a credere che sia stato così disperato da fidarsi di me.

…

Maledizione! Qualcosa è andato orribilmente storto! L’oggetto si rifiuta… si RIFIUTA di restituirmi l’energia! Ha creato un campo energetico attorno a sé che neanche io posso penetrare… e non è mai stato creato per farlo! Neanche Anhzar capisce cosa possa essere successo, ma ipotizza una qualche interazione tra la magia del globo e il potere che ha assorbito. Io, inesperto di magia, e lui, incapace nell’Arte, non avremmo mai potuto prevederlo. Il mago è preoccupatissimo per quello che potrebbe succedere a questo mondo se l’oggetto non verrà disattivato, ma io credo che non possa far altro che continuare ad assorbire il potere. Ci siamo messi subito all’opera, e troveremo presto un metodo per costringere il globo ai nostri comandi.

…

Congiungendo le nostre abilità, io e Anhzar abbiamo forgiato un’arma contro il globo. I poteri dell’arma sono simili ai suoi, ma grazie all’esperienza che ci siamo fatti l’abbiamo resa più potente e più facile da controllare. Può esercitare il suo effetto solo sulle creature che colpisce, ma per il nostro scopo è più che sufficiente. La useremo sull’oggetto, e in questo modo l’arma assorbirà da esso l’energia che esso ha rubato a questo mondo. Con il potere di un intero pianeta a mia disposizione, l’impero Illithid cadrà! Porterò il globo su tutti i mondi dell’impero e assorbendo il loro potere diventerò un dio!

…

Siamo tornati alla città nelle pianure del nord, per trovarla infestata da creatura senza mente e da illusioni create dal globo. Anhzar faceva bene a preoccuparsi: l’oggetto stava diventando…intelligente. Avremmo dovuto fermarlo prima. Arrivati alla stanza del globo, tenendo la spada con la mia mano destra e con la sua mano sinistra, l’abbiamo alzata su di esso… e all’ultimo momento io ho strappato la spada di mano al mago e ho colpito il globo con tutta la mia forza. Una crepa si è aperta nella barriera, e attraverso di essa, l’energia ha cominciato a fluire dentro di me. Il potere… il potere divino! Perché lasciarlo a quel misero elfo? Anhzar si era rialzato, e stava giocherellando impotente con l’anello di protezione mentale che gli avevo preparato. In realtà, stava lanciando il suo ultimo incantesimo, che aveva ricercato a mia insaputa: colto alla sprovvista, rapito dall’estasi del potere, non ho potuto reagire. Mi sono trovato impotente all’improvviso, il mio potere che mi era sembrato illimitato interrotto temporaneamente. Anhzar non era né abbastanza potente né abbastanza esperto per fare un incantesimo veramente efficace, ma quei pochi attimi di paralisi mentale mi sarebbero stati fatali. Il mago aveva consumato l’anello protettivo nel lanciare l’incantesimo, e ora era ai piedi del globo, investito dalla sua energia, bloccato quanto me. Indifeso, i suoi poteri venivano risucchiati dall’oggetto. Privati entrambi della nostra Arte, ci lanciammo sulla spada, unico mezzo di controllare il globo. L’agile elfo la prese per primo, ma, spaventato (o forse astuto?), la diresse contro di me invece che contro l’oggetto. Prima che l’arma inghiottisse la mia anima, l’incantesimo di Anhzar finì e, di nuovo in possesso delle mie abilità, provai un disperato teletrasporto. Troppo tardi: mentre mi preparavo la spada mi colpì, e il mio tentativo si risolse in un tragico fallimento. Ora io e la spada siamo sepolti in una grotta dalla quale non ho modo di uscire. L’arma ha ucciso il mio spirito e il mio potere, e il mio corpo presto seguirà, per sete o per le ferite. Sono convinto che Anhzar sia stato ucciso o reso folle dalle energie sprigionatesi in quella stanza. Se nessuno fermerà il Globo, esso continuerà per sempre ad assorbire il potere dal mondo. Forse troverò il modo di uscire da questa caverna; la spada è stata trasportata qui con me e la potrei usare per distruggere il globo e riottenere il mio potere…

